
 

   1 

 
 
 
 
 
 

 

 

NOVITÀ DEL PERIODO 

IPERAMMORTAMENTO: maggiorazione del 150% del costo dei beni strumentali nuovi prorogato 

fino a 30 settembre 2018 

SPLIT PAYMENT: ripubblicati gli elenchi definitivi dei soggetti tenuti all’applicazione dello split 

payment 

SABATINI – TER: estensione dei termini per il completamento degli investimenti materiali in 

tecnologie digitali 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CONDOMINI: la documentazione per fruire delle detrazioni del 

70% – 75% può essere spedita all’Enea dal 15/09/2017 

DEFINIZIONE AGEVOLATA LITI PENDENTI: entro il 2 ottobre 2017 possibile inviare l’istanza per 

definire le liti fiscali pendenti 

APPROFONDIMENTI 

Per i soggetti “incapienti” approvata la cessione agli istituti di credito della detrazione IRPEF per 

gli interventi condominiali di riqualificazione energetica 

In scadenza i provvedimenti di assegnazione, cessione e trasformazione agevolate 

Da quest’anno integrazioni e correzioni delle dichiarazioni possibili entro il 31 ottobre 2017 

Remissione in bonis: il rimedio per gli adempimenti dimenticati 

Detrazione IRPEF / IRES 65%: scade il 31 ottobre 2017 il termine per rettificare le schede inviate 

all’Enea relative al 2016 

Nuovo “spesometro” prorogato al 28 settembre 

Operativa la compensazione dei crediti commerciali verso la Pubblica Amministrazione con i ruoli 

affidati entro il 31/12/2016 

Scade il prossimo 30 settembre il termine per chiedere il rimborso dell’IVA assolta in altri paesi 

europei. 
 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE  2017 

 

SUL NOSTRO SITO  

www.pierlucaeassociati.it  

TANTE ALTRE NEWS E APPROFONDIMENTI INTERESSANTI 

SPAZIO FISCALE      Circolare SETTEMBRE 2017 



 

   2 

NOVITÀ DEL PERIODO 
 

IPERAMMORTAMENTO: maggiorazione del 150% del costo dei beni strumentali nuovi prorogato 
fino a 30 settembre 2018 

La Legge di Stabilità per il 2017 ha introdotto la maggiorazione del 150% del costo di acquisto dei 

beni strumentali nuovi finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale, se 

l’acquisto viene effettuato entro il 31 dicembre 2017. La maggiorazione del 150% è ammessa 

anche se viene pagato un acconto almeno pari al 20% dell’ordine già firmato entro il 31 dicembre 

2017, con il successivo acquisto del bene strumentale che deve essere posto in essere entro il 30 

giugno 2018. La L. 123/2017 ha ampliato la possibilità di fruire della maggiorazione del 150% per 

gli stessi beni già identificati dalla Legge di Stabilità, nel caso in cui venga pagato un acconto di 

almeno pari al 20% dell’ordine già firmato entro il 31 dicembre 2017 ed il successivo acquisto del 

bene strumentale nuovo avvenga entro il termine ultimo del 30 settembre 2018. 

 

SPLIT PAYMENT: ripubblicati gli elenchi definitivi dei soggetti tenuti all’applicazione dello split 
payment 

Sono stati ripubblicati gli elenchi definitivi delle società controllate o quotate soggette alla 

disciplina dello split payment. Alla luce delle ulteriori segnalazioni pervenute successivamente 

alla pubblicazione del 26 luglio 2017, relativa agli elenchi definitivi dei soggetti tenuti nell’anno 

2017 all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti, il Dipartimento delle Finanze 

ha provveduto a escludere dai medesimi elenchi 7 società per le quali è stato accertato, sulla base 

della documentazione pervenuta, la mancanza dei requisiti per l’applicazione della normativa sulla 

scissione dei pagamenti e ad includere 12 società per le quali è stata invece accertata la 

sussistenza di detti requisiti. Gli elenchi definitivi rettificati sono disponibili al link 

http://www.finanze.gov.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-

Pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Rettifica-elenchi-definitivi-/.  

 

SABATINI – TER: estensione dei termini per il completamento degli investimenti materiali in 
tecnologie digitali 

Il Mise ha apportato integrazioni alla circolare n. 14036 del 15 febbraio 2017 recante i termini e le 

modalità di presentazione delle domande per la concessione e l’erogazione dei contributi e dei 

finanziamenti per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte di piccole e 

medie imprese (c.d. agevolazione “Sabatini-ter”). Le integrazioni si riferiscono ai termini per il 

sostenimento delle spese di “interconnessione” ed “integrazione”, nel caso di richieste di 

contributo a fronte degli investimenti materiali in tecnologie digitali elencati nella prima sezione 

“Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamenti” dell’allegato 6/A alla suddetta circolare n. 14036 
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA CONDOMINI: la documentazione per fruire delle detrazioni del 
70% – 75% può essere spedita all’Enea dal 15/09/2017 

La detrazione Irpef per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici spetta per le parti 

comuni degli edifici condominiali nella misura del 70% se i lavori interessano l’involucro 

dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio 

medesimo e nella misura del 75% se gli interventi sono finalizzati a migliorare la prestazione 

energetica invernale ed estiva e conseguono almeno la qualità media definita dal Decreto del 

Ministero dello sviluppo economico del 26 giugno 2015. L’Enea ha pubblicato un Vademecum che 

spiega quali sono i requisiti generali e tecnici specifici per fruire della detrazione ed elenca la 

documentazione che va trasmessa e quella che va conservata. È possibile inviare ad Enea la 

relativa documentazione (allegati A ed E) tramite il portale http://finanziaria2017.enea.it a partire 

dal 15 settembre 2017. 

 

DEFINIZIONE AGEVOLATA LITI PENDENTI: entro il 2 ottobre 2017 possibile inviare l’istanza per 
definire le liti fiscali pendenti 

Entro il 2 ottobre 2017 i contribuenti interessati possono trasmettere la domanda per la definizione 

delle liti fiscali pendenti e pagare l’intero importo agevolato (o la prima rata in caso di rateazione 

per importi superiori ai 2.000 euro). La definizione agevolata è possibile solo per le controversie 

tributarie in cui è parte l’Agenzia delle entrate, pendenti in ogni stato e grado di giudizio - 

compreso quello in Cassazione e anche a seguito di rinvio - nelle quali il ricorso sia stato notificato 

entro il 24 aprile 2017, e per le quali alla data di presentazione della domanda il processo non si è 

concluso con pronuncia definitiva. Restano escluse le liti di valore indeterminabile e quelle senza 

importi da versare, come, ad esempio, quelle relative al rifiuto alla restituzione di tributi. Per 

inviare la domanda è sufficiente accedere alla propria area riservata dei canali Entratel o 

Fisconline e, all’interno della sezione “Servizi per > Richiedere”, utilizzare la funzione “Domanda 

definizione agevolata controversie tributarie pendenti (articolo 11, D.L. 50/2017)” per la 

compilazione e la trasmissione. 
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APPROFONDIMENTI 

Per i soggetti “incapienti” approvata la cessione agli istituti di credito della detrazione 

IRPEF per gli interventi condominiali di riqualificazione energetica 

Il provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 165110 del 28 agosto 2017 sostituisce il precedente 

provvedimento n. 108577 dell’8 giugno 2017 in quanto amplia ai soggetti c.d. “incapienti”, cioè i 

soggetti che non sono tenuti al pagamento dell’Irpef nel periodo di imposta precedente, la 

possibilità di cedere le proprie quote di detrazione derivanti da interventi condominiali di 

riqualificazione energetica degli edifici (che beneficiano della detrazione del 65%) ad istituti di 

credito e ad intermediari finanziari. Per fruire della possibilità di cedere la detrazione Irpef del 

65% alle banche, il condomino deve possedere il requisito di incapienza nel periodo di imposta 

precedente a quello del sostenimento delle spese da parte del condominio.  

Nel nuovo provvedimento restano confermate tutte le altre disposizioni previste nel provvedimento 

n. 108577, cioè la possibilità di cedere la detrazione Irpef per tutti i condomini (alternativamente 

alla facoltà di recuperare la detrazione Irpef in quote annuali nella propria dichiarazione dei 

redditi) nel caso in cui i lavori di riqualificazione energetica interessino l’involucro dell’edificio con 

un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio ovvero siano 

finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva. In tali casi, la cessione del 

credito corrispondente alla detrazione non può avvenire a favore degli istituti di credito e degli 

intermediari finanziari ma solo a favore di: 

• fornitori di beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi; 

• altri soggetti privati quali persone fisiche, anche titolari di partita Iva, società ed enti. 

È esclusa la cessione del credito in favore delle Amministrazioni pubbliche. 

 

Come formalizzare la cessione del credito corrispondente alla detrazione 

Si evidenziano nella tabella sottostante i passaggi utili al fine di formalizzare la cessione del 

credito derivante dalla detrazione Irpef/Ires per la riqualificazione energetica degli edifici, per le 

spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021. 

Importo della 

detrazione cedibile 
 

Il condomino può cedere la detrazione calcolata o sulla base della 

spesa approvata dalla delibera assembleare per l’esecuzione dei 

lavori oppure sulla base delle spese sostenute nel singolo periodo di 

imposta, in entrambi i casi per la quota a lui imputabile 

Comunicazione della 

cessione del credito 

all’amministratore 

 

Se i dati del cessionario non sono già indicati nella delibera 

assembleare, il condomino deve comunicare all’amministratore del 

condominio l’avvenuta cessione del credito e la relativa accettazione 

da parte del cessionario entro il 31 dicembre del periodo di imposta 

di riferimento 
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Obblighi 

dell’amministratore 
 

L’amministratore di condominio comunica all’Agenzia delle entrate 

telematicamente entro il 28 febbraio dell’anno successivo (ai sensi 

del D.M. 1° dicembre 2016, attuato con il provvedimento n. 

19969/2017) i dati del soggetto beneficiario della detrazione 

(cessionario), consegnando al condomino la ricevuta telematica 

contenente la certificazione delle spese a lui imputabili. Il mancato 

invio della comunicazione telematica rende inefficace la cessione del 

credito 

Fruizione del credito 

da parte del 

cessionario 

 

L’Agenzia delle entrate renderà visibile nel cassetto fiscale del 

cessionario il credito d’imposta a lui spettante, che potrà essere 

accettato con le funzionalità rese disponibili nel medesimo cassetto 

fiscale: il credito d’imposta sarà disponibile e utilizzabile in 

compensazione nel modello F24 (non può essere chiesto a rimborso) 

esclusivamente attraverso i servizi telematici Entratel/Fisconline a 

decorrere dal 10 marzo del periodo d’imposta successivo a quello 

del sostenimento della spesa, con le stesse cadenze (dieci quote 

annuali di pari importo) con le quali sarebbe stata recuperata la 

detrazione originaria. Le informazioni sull’accettazione del credito 

da parte del cessionario sono visibili anche nel cassetto fiscale del 

cedente 

Condomini minimi 

senza 

amministratore 

 

I condomini appartenenti ai condomini minimi che non hanno 

nominato un amministratore possono cedere il credito di imposta 

incaricando un condomino di effettuare gli adempimenti con le 

modalità e nei termini previsti 
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In scadenza i provvedimenti di assegnazione, cessione e trasformazione agevolate 

La Legge di Stabilità 2016 – in particolare l’articolo 1, commi da 115 a 120, L. 208/2015 – aveva 

introdotto un regime fiscale agevolato di carattere temporaneo per consentire la possibilità di far 

fuoriuscire dalle società i beni strumentali (immobili e beni mobili registrati); la scadenza 

originaria per beneficiarne era fissata al 30 settembre 2016. La legge di stabilità per il 2017 – in 

particolare l’articolo 1, comma 565, L. 232/2016 – ha riaperto i termini, oggi fissati alla fine di 

questo mese di settembre. 

La disciplina è di sicuro interesse in quanto è possibile “liberarsi” di società con un carico 

tributario molto più leggero rispetto a quello che ordinariamente si verrebbe a generale; va infatti 

ricordato che la fuoriuscita del bene dall’impresa comporta normalmente l’emersione di 

plusvalenze tassabili. 

Tale provvedimento è di particolare appeal (ma non solo) per le società che ricadono (o rischiano di 

ricadere) nella disciplina delle società di comodo. 

 

Le agevolazioni 

Quelle applicabili sino al 30 settembre 2017 sono delle previsioni agevolate di carattere 

temporaneo per consentire: 

• l’assegnazione agevolata dei beni della società; tale operazione, nei fatti, è una distribuzione ai 

soci di capitale, di riserve di capitale, di utili ovvero di riserve di utili mediante l’attribuzione di 

un bene in luogo del denaro. La disciplina è applicabile anche nel caso di recesso, riduzione del 

capitale esuberante o di liquidazione; 

• la cessione agevolata ai soci; 

• la trasformazione in società semplici delle società che hanno per oggetto esclusivo o principale 

la gestione dei beni immobili (in questo caso la società rimane attiva e i beni permangono in 

possesso della società medesima; la società semplice, non essendo soggetto esercente attività 

d’impresa, esula dalla disciplina delle società di comodo). 

In particolare, i beni che possono formare oggetto di assegnazione e cessione agevolata ai soci 

sono: 

• i beni immobili diversi da quelli strumentali per destinazione, vale a dire diversi da quelli 

utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’attività d’impresa (quelli impiegati direttamente 

nell’attività); è quindi agevolabile la fuoriuscita dei fabbricati abitativi, dei fabbricati strumentali 

(solo se tenuti a disposizione e non utilizzati, ovvero locati) e i beni merce (acquistati o costruiti 

al fine della rivendita); 

• i beni mobili iscritti in pubblici registri, non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria 

dell’impresa. 
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L’agevolazione in questione si traduce nella facoltà della società di assegnare o cedere i beni ai 

soci: 

• mediante l’assolvimento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap pari 

all’8%, ovvero al 10,5% per le società considerate non operative o in perdita sistematica in 

almeno due dei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al momento 

dell’assegnazione; 

• l’imposta sostitutiva va applicata su una base imponibile determinata sulla differenza tra il 

valore normale del bene assegnato ed il suo costo fiscalmente riconosciuto. Per 

l’assegnazione dei beni immobili la società può determinare il valore normale (in deroga 

all’articolo 9, Tuir), su base catastale, applicando all’ammontare delle rendite risultanti in 

catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dalla normativa 

sull’imposta di registro. Nella diversa ipotesi di cessione dei medesimi beni immobili, ai fini 

della determinazione dell’imposta sostitutiva, il corrispettivo della cessione - se inferiore al 

valore normale del bene, determinato ai sensi dell’articolo 9, Tuir, o al valore catastale 

determinato come sopra precisato - è computato in misura, comunque, non inferiore ad uno 

dei due valori; 

• sono inoltre previste delle riduzioni nell’applicazione sia dell’imposta di registro quanto delle 

imposte ipotecaria a catastale dovute nel caso di trasferimento dell’immobile. 

Oltre alla disciplina dell’assegnazione, cessione e trasformazione agevolata, è prevista la 

possibilità per gli imprenditori individuali di procedere all’esclusione/estromissione dei beni 

immobili strumentali dal patrimonio dell’impresa mediante il pagamento di una imposta 

sostitutiva. In particolare, l’esclusione si riferiva a tutti gli immobili strumentali di cui all’articolo 

43, comma 2, Tuir, siano essi strumentali per natura che per destinazione, posseduti 

dall’imprenditore individuale alla data del 31 ottobre 2016. 

 

Chi non l’avesse già fatto in precedenza, vista l’imminente scadenza del 30 settembre, data entro 

la quale occorre provvedere ad azionare tali provvedimenti, è necessario che valuti 

repentinamente tali opportunità, contattando lo Studio per le considerazioni del caso. 

 

 

 

 

 

 



 

   8 

Da quest’anno integrazioni e correzioni delle dichiarazioni possibili entro il 31 ottobre 

2017 

Per effetto del disposto del D.P.C.M. 26 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 

luglio scorso, per il periodo d’imposta 2016 l’invio telematico delle relative dichiarazioni è 

posticipato al prossimo 31 ottobre 2017. 

In particolare il citato D.P.C.M. ha differito al 31 ottobre 2017 i seguenti adempimenti telematici: 

• presentazione delle dichiarazioni REDDITI2017 e IRAP2017, relative al periodo d’imposta 2016; 

• presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta relativa all’anno 2016, modello 770. 

Tale differimento riguarda le dichiarazioni delle: 

• persone fisiche,  

• società di persone,  

• società di capitali con esercizio coincidente con l’anno solare. 

La scadenza del 31 ottobre 2017 rappresenta quindi, dall’anno in corso, il termine per provvedere 

all’invio telematico delle dichiarazioni dei redditi e Irap relative al periodo di imposta 2016. Entro 

tale data lo Studio provvederà, in qualità di intermediario abilitato, a trasmettere telematicamente 

all’Agenzia delle entrate le dichiarazioni relative al periodo d’imposta 2016 già predisposte negli 

scorsi mesi. 

L’ampliamento dei termini produce effetti anche per i ravvedimenti, le integrazioni e le correzioni 

delle dichiarazioni. 

 

Ulteriore documentazione relativa al periodo d’imposta 2016 per integrazione dichiarazioni 

In relazione alle persone fisiche, va rammentato che nel caso in cui il contribuente fosse in 

possesso di ulteriore documentazione relativa al 2016 (redditi, oneri deducibili e detraibili, etc.) in 

precedenza non consegnata allo Studio, entro la scadenza del 31 ottobre 2017 sarà possibile 

integrare le informazioni contenute nel modello Redditi 2017, cosicché detta dichiarazione possa 

essere inviata correttamente.  

Allo stesso modo, sarà ancora possibile entro tale data predisporre la dichiarazione per il 2016 

qualora in precedenza si sia ritenuto di non predisporla. L’invio delle dichiarazioni entro il termine 

ordinario di presentazione evita l’applicazione delle sanzioni previste per l’omessa o tardiva 

(quest’ultima possibile nei 90 giorni successivi alla scadenza ordinaria) presentazione della 

dichiarazione. 

 

Qualora non si sia ancora provveduto a ravvedere i parziali/omessi versamenti di Irpef, Ires ed 

Irap non eseguiti per l’anno 2016, sarà possibile farlo anche in data successiva a quella del 

termine di presentazione della dichiarazione (31 ottobre 2017) fruendo della sanzione ridotta da 

versare entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno 2016 (31 
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ottobre 2017). Non sarà più possibile, però, fruire delle sanzioni ridotte previste con il 

ravvedimento operoso qualora sia constatata la violazione, qualora siano iniziati accessi, 

ispezioni o verifiche ovvero qualora siano iniziate altre attività di accertamento. 

 

Integrazione di dichiarazioni di anni precedenti  

Si ricorda, inoltre, che sempre entro il prossimo 31 ottobre 2017 sarà possibile integrare anche le 

dichiarazioni relative a periodi d’imposta precedenti. Ad esempio con riferimento al caso della 

integrazione a favore, qualora il contribuente recuperi un onere deducibile o detraibile pagato nel 

2015, potrà presentare il modello Unico 2016 integrativo e indicare in esso il credito da riportare 

nella successiva dichiarazione Redditi 2017 al fine di poter così recuperare lo stesso in 

compensazione tramite modello F24.  

 

Si ricorda che con la pubblicazione in G.U. del D.L. 193/2016 è a oggi possibile presentare una 

nuova dichiarazione a favore del contribuente anche dopo il termine di presentazione della 

dichiarazione successiva. Risulta di fatto riscritta la normativa in tema di dichiarazioni 

integrative, contenuta nell’articolo 2, commi 8 e 8-bis, D.P.R. 322/1998, secondo la novellata 

norma vige il principio della ritrattabilità della dichiarazione sia a favore che a sfavore del 

contribuente entro i termini di decadenza dell’azione di accertamento, fatta salva l’applicazione 

delle sanzioni e delle disposizioni in tema di ravvedimento operoso. 

 

Investimenti all’estero 

Il quadro RW del modello Redditi deve essere compilato, ai fini del monitoraggio fiscale, dalle 

persone fisiche residenti in Italia che detengono investimenti all’estero e attività estere di natura 

finanziaria a titolo di proprietà o di altro diritto reale indipendentemente dalle modalità della loro 

acquisizione e, in ogni caso, ai fini dell’Imposta sul valore degli immobili all’estero (Ivie) e 

dell’Imposta sul valore dei prodotti finanziari dei conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti 

all’estero (Ivafe). Qualora non fosse già stato fatto, coloro che detengono investimenti all’estero 

alla data del 31 dicembre 2016, sia finanziari (conti correnti, partecipazioni in società, etc.) che 

patrimoniali (immobili, imbarcazioni, oggetti d’arte, etc.), sono invitati a comunicarlo 

tempestivamente allo Studio. 

 

Visto di conformità imposte dirette 

I contribuenti che attraverso il modello F24 utilizzano in compensazione orizzontale i crediti relativi 

alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive 

delle imposte sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui (limite così diminuito 
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dai precedenti 15.000 euro ad opera del D.L. 50/2017), devono richiedere l’apposizione del visto di 

conformità.  

L’apposizione del visto di conformità si rende necessaria per coloro che intendono utilizzare (o che 

hanno utilizzato) crediti Irpef, Ires, Irap, da ritenute versate in eccesso e da imposte sostitutive e 

addizionali per importi superiori a 5.000 euro, formatisi nel periodo di imposta 2016. Pertanto, la 

semplice esistenza del credito sopra soglia (se non utilizzato in compensazione o utilizzato per 

importi non eccedenti i 5.000 euro) non è di per sé elemento che obbliga all’apposizione del visto. 

 

In caso di mancata apposizione del visto, ove necessario, verrà applicata una sanzione del 30% ad 

ogni versamento effettuato in violazione delle prescrizioni. L’infedele attestazione dei controlli da 

parte del soggetto che appone il visto o la sottoscrizione è invece punita con una sanzione pari 

alla somma dell’imposta, degli interessi e della sanzione del 30%. Si ricorda, infine, che in 

generale il soggetto che appone il visto è anche obbligato alla trasmissione telematica della 

dichiarazione, tranne l’ipotesi in cui si provveda alla sottoscrizione da parte del revisore 

contabile. 
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Remissione in bonis: il rimedio per gli adempimenti dimenticati 

Chi ha scordato di esercitare un’opzione oppure di inviare una comunicazione, adempimenti 

necessari per fruire di alcuni benefici fiscali o per accedere a determinati regimi opzionali, può, 

attraverso l’istituto della “remissione in bonis” rimediare alla disattenzione entro il prossimo 31 

ottobre (e ciò per effetto della proroga dell’originario termine del 30 settembre), pagando una 

piccola penalità utilizzando il modello di pagamento F24. 

La possibilità, in vigore da alcuni anni in quanto contemplata dall’articolo 2, comma 1, D.L. 

16/2012, non permette tuttavia di compensare l’importo della sanzione con eventuali crediti del 

contribuente e risulta esperibile solo se la violazione non sia stata constatata o non siano iniziati 

accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore 

dell'inadempimento abbia avuto formale conoscenza. 

Siamo pertanto di fronte a una forma “ristretta” di ravvedimento operoso, valida soltanto nei casi 

in cui la svista riguardi adempimenti formali non eseguiti alle naturali scadenze.  

 

Caratteristiche dell’istituto 

 

Per accedere al beneficio è necessario che il contribuente: 

1. abbia i requisiti sostanziali richiesti dalle norme di riferimento; 

2. effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto entro il termine di 

presentazione della prima dichiarazione utile; 

3. versi contestualmente tramite modello F24 l'importo della sanzione di 250 euro, senza 

possibilità di avvalersi della compensazione. 

Nella sostanza, si tratta di una opportunità valevole per salvaguardare una scelta (sia pure con 

l’espletamento tardivo di un adempimento) che non produce alcun danno per l’erario, nemmeno 

in termini di pregiudizio per l’attività di accertamento. 

 

Per quali ipotesi può essere usata la remissione in bonis 

Nella tabella che segue sono descritte le ipotesi nella quali può essere utilizzato, con certezza (in 

quanto precisato dalla stessa Agenzia delle entrate), il rimedio descritto. 

Tardiva 

presentazione 

modello EAS 

• Per beneficiare della non imponibilità, ai fini Ires e Iva, dei corrispettivi, 

delle quote e dei contributi, gli enti non commerciali di tipo associativo 

devono trasmettere, in via telematica, i dati e le notizie fiscalmente 

rilevanti, mediante un apposito modello Eas, al fine di consentire gli 

opportuni controlli. La trasmissione deve avvenire entro 60 giorni dalla 

data di costituzione dell'ente.  

• Con la remissione in bonis, i contribuenti in possesso dei requisiti 
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sostanziali richiesti dalla norma che non hanno inviato la 

comunicazione entro il termine previsto possono fruire comunque dei 

benefici fiscali inoltrando il modello entro il termine di presentazione 

del modello di dichiarazione successivo all'omissione, versando 

contestualmente la sanzione pari a 250 euro 

Opzione Iva di 

gruppo 

• La scelta di avvalersi di detta procedura deve essere manifestata 

mediante la presentazione dell'apposito modello IVA26 entro il termine 

di liquidazione e versamento dell'imposta relativa al mese di gennaio 

(ovvero, il 16 febbraio in base alle vigenti disposizioni) 

• Avvalendosi della remissione in bonis, il mancato invio del modello 

IVA26 è sanabile ordinariamente entro il 30/9 (al 31/10 per effetto della 

proroga) 

Enea 

comunicazione di 

fine lavori 

Il beneficio della detrazione per lavori di efficienza energetica degli edifici 

è subordinato all’invio di apposita comunicazione all’ENEA (entro 90 giorni 

dalla ultimazione dei lavori), in mancanza della quale può essere sfruttata 

la remissione in bonis.  

L’istituto può essere utilizzato, alle prescritte condizioni, nei seguenti casi: 

• comunicazioni omesse; 

• comunicazioni annullate; 

• comunicazioni compilate on line ma non inviate 

Cedolare secca 

La tardiva presentazione del modello con cui si dà conto della opzione per 

la cedolare secca nelle locazioni immobiliari può essere sanata a 

condizione che non si tratti di un mero ripensamento. Quindi, non è 

possibile la remissione se: 

• è già stata pagata l’imposta di registro; 

• non si è inviata la raccomandata all’inquilino, in quanto 

l’inadempimento non è verso l’agenzia dell’entrate bensì un altro 

soggetto 

 

Vi sono poi particolari regimi (tassazione per trasparenza nelle società di capitali, consolidato 

fiscale, opzione Irap da bilancio, tonnage tax) per i quali il cosiddetto Decreto Semplificazioni 

(D.Lgs. 175/2014), ha previsto che la manifestazione dell’opzione non venga più veicolata con 

l’invio di apposito modello, bensì all’interno della dichiarazione dei redditi. 

Rimane, tuttavia, l’obbligo di presentare lo specifico modello approvato con provvedimento n. 

161213 del 17 dicembre 2015 denominato “Comunicazioni per i regimi di tonnage tax, consolidato, 

trasparenza e per l’opzione Irap”, nei seguenti casi:  
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• variazioni del gruppo di imprese che hanno aderito al regime della tonnage tax (articolo 5, D.M. 

23 giugno 2005); 

• interruzione della tassazione di gruppo o mancato rinnovo dell’opzione (articolo 13 e 14, D.M. 9 

giugno 2004); 

• perdita di efficacia o conferma dell’opzione per la trasparenza fiscale (articolo 4 e 10, D.M. 23 

aprile 2004); 

• opzione per la determinazione del valore della produzione netta ai fini Irap secondo le regole 

dell’articolo 5, D.Lgs. 446/1997, da parte degli imprenditori individuali e delle società di persone 

che non possono comunicarla con la dichiarazione Irap in quanto non tenuti alla sua 

presentazione per il periodo d’imposta precedente a quello a decorrere dal quale si intende 

esercitare l'opzione (ad esempio, primo periodo d’imposta di esercizio dell’attività); 

• opzione per il regime di tassazione di gruppo, per il regime della tonnage tax o per il regime di 

trasparenza fiscale da parte delle società che non possono comunicarla con il modello Unico, 

poiché nel primo anno di attività, ovvero devono ricorrere a diverso modello Unico (ad esempio, 

Società di persone, SP, anziché Società di capitali, SC) in ragione della forma societaria in 

essere nell’annualità precedente. 

Con il D.L. 193/2016 il Legislatore ha esplicitamente previsto l’applicazione dell’istituto della c.d. 

“remissione in bonis” per l’esercizio dell’opzione per i medesimi regimi fiscali, consentendo di 

sanare le dimenticanze relative a comunicazioni e adempimenti formali. 
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Detrazione IRPEF / IRES 65%: scade il 31 ottobre 2017 il termine per rettificare le schede 

inviate all’Enea relative al 2016 

Scade il 31 ottobre 2017 il termine per l’invio telematico di una nuova comunicazione all’ENEA, che 

annulli e sostituisca quella già trasmessa, a fronte della presenza di spese agevolabili Irpef/Ires 

(detrazione 65%) per la riqualificazione energetica degli edifici sostenute nel periodo di imposta 

2016 e portate in detrazione nel modello Redditi 2017 o nel modello 730/2017 diverse da quelle 

derivanti dalla comunicazione all’ENEA già inviata entro il 90° giorno successivo al termine dei 

lavori.  

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, nel caso di primo invio telematico all’ENEA entro il termine 

di 90 giorni dal termine dei lavori della scheda informativa contenente errori materiali 

nell’indicazione degli importi di spesa, dei dati anagrafici o dei dati identificativi dell’immobile, è 

possibile modificare o integrare i dati trasmessi inviando una nuova scheda informativa che annulli 

e sostituisca la precedente. 

L’invio all’ENEA di una scheda informativa rettificativa deve essere effettuato entro il termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi (31 ottobre 2017 per il periodo di imposta 2016, in 

virtù della proroga che ha allungato di un mese l’ordinaria scadenza del 30 settembre) nella quale 

la spesa viene portata in detrazione.  

Non occorre invece procedere alla rettifica della scheda informativa in caso di indicazione di un 

nominativo diverso da quello dell’intestatario del bonifico o della fattura oppure qualora non sia 

stato indicato che possono avere diritto alla detrazione più contribuenti. In questi casi, è sufficiente 

che il contribuente conservi i documenti che attestano il sostenimento e la misura dell’onere. 

 

Si ricorda alla gentile Clientela che nel caso di omessa comunicazione (e non di comunicazione 

effettuata con dati errati o incompleti) all’ENEA entro il termine di 90 giorni dalla fine dei lavori è 

possibile, al fine di evitare la decadenza dall’agevolazione, utilizzare la procedura di remissione 

in bonis. A tal fine è necessario inviare tempestivamente la comunicazione all’ENEA non 

precedentemente effettuata e versare la sanzione entro il termine di presentazione della prima 

dichiarazione il cui termine scade successivamente al termine per effettuare la comunicazione 

(quindi, nel caso in cui i 90 giorni dalla fine dei lavori siano scaduti in data successiva al 30 

settembre 2016, e non sia stata inviata la scheda informativa all’ENEA, c’è tempo fino al 31 

ottobre 2017 per sanare l’inadempimento mediante la procedura della remissione in bonis) 
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Nuovo “spesometro” prorogato al 28 settembre 

Proroga per la comunicazione delle fatture 

Entro il prossimo 28 settembre – in sostituzione della precedente scadenza del 16 settembre – i 

contribuenti dovranno provvedere a comunicare all’Agenzia delle entrate i dati delle fatture 

emesse e ricevute: tale proroga è stata disposta attraverso un comunicato stampa del Ministero 

delle finanze (n. 147 del 1° settembre 2017) e sarà recepita all’interno di un apposito D.P.C.M. di 

prossima pubblicazione. 

Con riferimento all’invio dei dati delle fatture ex articolo 21, D.L. 78/2010, riscritto dal D.L. 

193/2016 (il cosiddetto “nuovo spesometro”), si ricorda che la scadenza di presentazione non è più 

annuale come il vecchio spesometro, ma a regime avrà cadenza trimestrale. 

Per il solo periodo d’imposta 2017 è transitoriamente prevista una cadenza semestrale: le fatture 

del primo semestre dovranno quindi essere trasmesse telematicamente entro il prossimo 28 

settembre 2017 (in luogo della precedente scadenza del 16 settembre). 

 

Trimestre di riferimento Scadenza a regime Scadenza 2017 

1° trimestre (gennaio/febbraio/marzo) 31 maggio Cumulativamente al 28 

settembre 2017 

(prorogata) 
2° Trimestre (aprile/maggio/giugno) 16 settembre 

3° trimestre (luglio/agosto/settembre) 30 novembre 
Cumulativamente al 28 

febbraio 2018 
4° Trimestre 

(ottobre/novembre/dicembre) 
28 febbraio 

 

Per quanto riguarda le regole di inserimento dei dati nella comunicazione, l’Agenzia delle entrate 

ha emanato diverse circolari esplicative, il cui contenuto è stato evidenziato in precedenti 

informative. 

 

Nessuna proroga per la comunicazione dei dati delle liquidazioni Iva 

Va segnalato che, al contrario non è prevista alcuna proroga per la scadenza di presentazione 

della comunicazione riguardante le liquidazioni periodiche Iva, che continua a seguire la 

periodicità trimestrale (anche per i contribuenti che liquidano l’Iva mensilmente). 

Quindi, entro il prossimo 18 settembre (il 16, scadenza naturale, cade infatti di sabato), dovranno 

essere inviate le comunicazioni relative al secondo trimestre 2017. 

 

Trimestre di riferimento Scadenza 

1° trimestre (gennaio/febbraio/marzo) 31 maggio 

2° Trimestre (aprile/maggio/giugno) 18 settembre 
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3° trimestre (luglio/agosto/settembre) 30 novembre 

4° Trimestre (ottobre/novembre/dicembre) 28 febbraio 
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Operativa la compensazione dei crediti commerciali verso la Pubblica Amministrazione 

con i ruoli affidati entro il 31/12/2016 

La Legge di Stabilità ha prorogato anche per il 2017 la possibilità per imprese e professionisti di 

compensare le somme riferite a cartelle esattoriali con crediti commerciali vantati verso la 

Pubblica Amministrazione, sussistendo i seguenti requisiti: 

• il credito deve essere certo, non prescritto, liquido ed esigibile relativo a somministrazioni, 

forniture, appalti e servizi, anche professionali, certificato per il tramite della Piattaforma dei 

Crediti Commerciali; 

• la somma iscritta a ruolo deve essere stata affidata all’agente della riscossione entro il 31 

dicembre 2016. 

Il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 9 agosto 2017, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 194 del 21 agosto 2017, ha reso operativa la norma riproposta dalla Legge di Stabilità. 

 

Quali sono i ruoli ed i crediti commerciali oggetto della compensazione 

Riepiloghiamo i passaggi utili per addivenire alla compensazione di un credito certificato verso un 

ente pubblico con un debito tributario iscritto a ruolo: 

1. il debito tributario iscritto a ruolo deve derivare da un carico affidato all’agente della 

riscossione entro il 31 dicembre 2016 e risulta scaduto una volta decorsi 60 giorni qualora non 

sia stato effettuato il pagamento o non ne sia stata richiesta la rateizzazione; 

2. il credito commerciale derivante da somministrazione, fornitura, appalto o servizi può essere 

sorto sia in data antecedente sia in data successiva al 31 dicembre 2016; 

3. il credito deve essere di ammontare superiore all’importo della cartella (comprensiva di oneri 

accessori, interessi di mora, aggi o spese) e va richiesta la certificazione all’ente debitore per il 

tramite della Piattaforma dei Crediti Commerciali.  

 

L’impresa o il professionista che si abilita alla piattaforma può richiedere telematicamente la 

certificazione del credito verso l’ente pubblico non ancora incassato. L’ente pubblico è tenuto a 

rilasciare la certificazione al creditore con l’indicazione della data prevista di pagamento entro 30 

giorni dalla presentazione dell’istanza telematica. Non è possibile richiedere la certificazione agli 

enti locali commissariati e agli enti del Servizio Sanitario Nazionale delle regioni sottoposte a 

piano di rientro dai disavanzi sanitari, ovvero a programmi operativi di prosecuzione degli stessi.  

 

L’istanza di certificazione del credito commerciale può essere presentata da società, impresa 

individuale o persona fisica che vanti un credito non prescritto, certo, liquido ed esigibile, 

scaturente da un contratto avente ad oggetto somministrazioni, forniture ed appalti nei confronti 

di una Pubblica Amministrazione.  
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È il creditore istante che all’atto della richiesta della certificazione tramite la piattaforma deve 

barrare l’opzione “intende utilizzare il credito in compensazione con somme iscritte a ruolo ai 

sensi dell’articolo 28-quater, D.P.R. 602/1973 per un importo pari a euro”. 

 

Prima del rilascio della certificazione, per i crediti di importo superiore a 10.000 euro, l’ente 

pubblico verifica presso l’agente della riscossione l’eventuale presenza di accertate inadempienze 

all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento. In caso di 

esito positivo di tale accertamento, la certificazione viene resa per l’intero credito ma l’importo 

delle somme dovute all’agente della riscossione viene annotato nella certificazione ed è vincolato 

a questo specifico utilizzo. Nel caso in cui l’ente pubblico vanti dei crediti nei confronti del 

richiedente, la certificazione sarà resa al netto di tali somme. 

Per formalizzare la compensazione con un ruolo scaduto affidato all’agente della riscossione entro 

il 31 dicembre 2016, la certificazione va presentata agli sportelli dell’agente della riscossione in 

forma cartacea (o mediante invio tramite pec alla sede territorialmente competente) ovvero vanno 

presentati il numero di certificazione ed il codice di controllo rilasciati dalla piattaforma. Nel caso 

in cui la compensazione riguardi solo una parte dei debiti iscritti a ruolo scaduti, bisogna indicare 

gli importi che si intende estinguere nella richiesta presentata. Il credito verso l’ente pubblico 

eventualmente utilizzato in misura parziale per il pagamento del ruolo sarà evidenziato sulla 

Piattaforma dei Crediti Commerciali al netto della compensazione effettuata.  

Non è, invece, possibile effettuare tale tipologia di compensazione se il credito commerciale 

vantato è inferiore alla somma iscritta a ruolo. 
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Scade il prossimo 30 settembre il termine per chiedere il rimborso dell’IVA assolta in altri 

paesi europei 

Le imprese che sostengono costi in paesi aderenti all’Unione Europea possono recuperare l’Iva 

pagata a fornitori comunitari su acquisti di prodotti e servizi ivi conclusi, con la presentazione di 

apposite istanze di rimborso, secondo il disposto della Direttiva 2008/9/UE. 

 

Unitamente al contenuto della citata direttiva il rimborso dell’Iva sostenuta nella comunità 

europea è disciplinato da norme del singolo stato (per l’Italia, le regole sono contenute 

nell’articolo 38-bis1 del DPR 633/1972 e nel correlato provvedimento direttoriale datato 29 aprile 

2010 per quanto riguarda i Paesi extra Ue con i quali sussistono rapporti di reciprocità). 

Tale procedura, per il 2016, è esperibile dallo scorso 1° gennaio 2017, mentre il termine ultimo per 

la richiesta di rimborso dell’Iva comunitaria è fissato nel prossimo 30 settembre 2017.  

Entro tale termine sarà possibile presentare in via telematica all’Agenzia delle entrate (l’ufficio 

competente a gestire il rimborso è il Centro Operativo di Pescara) l’istanza per il rimborso dell’Iva 

assolta in altro Stato membro. 

 

Data da cui presentare istanza 1° gennaio 2017 

Data entro la quale presentare istanza  30 settembre 2017 

 

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici 

dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati).  

 

Obbligo di invio telematico delle istanze Entratel 

Fisco on line 

 

 
Il termine del 30 settembre costituisce anche il termine ultimo per la presentazione delle 

istanze di correzione di precedenti richieste presentate dal contribuente e contenenti errori. 

 

Ambito soggettivo 

Possono chiedere il rimborso i soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato che abbiano 

versato l’imposta in altro Stato membro per beni e servizi ivi acquistati o importati. Non possono 

accedere al rimborso i soggetti che non svolgono attività di impresa, arti o professioni ovvero 

abbiano effettuato solo operazioni esenti, o si siano avvalsi del regime dei minimi oppure del 

regime speciale per i produttori agricoli. 
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Ambito oggettivo 

Rientrano tra le operazioni che danno diritto al rimborso l’acquisto e l’importazione di beni e 

servizi eseguite nello Stato membro ed in generale: 

• le prestazioni di servizi su beni immobili che si trovano nello Stato membro; 

• le prestazioni di ristorazione e catering svolte nello Stato membro; 

• le prestazioni di servizi per l’accesso a fiere e manifestazioni culturali; 

• i servizi di noleggio di mezzi di trasporto; 

• il trasporto di persone nello Stato membro. 

 

Rimborso da parte di Stato estero 

L’istanza va presentata distintamente per ogni periodo di imposta. L’Agenzia ricevuta l’istanza 

provvederà ad inoltrarla, entro 15 giorni, allo Stato membro al quale richiedere il rimborso; sarà 

tale Stato, secondo la propria disciplina vigente, a provvedere all’esecuzione del pagamento. 

Lo Stato membro che riceve la richiesta di rimborso può richiedere al contribuente maggiori 

informazioni, ma deve in ogni caso notificare al richiedente la propria decisione di eseguire o meno 

il rimborso entro 4 mesi dalla ricezione dell’istanza da parte dell’Agenzia delle entrate; una volta 

approvata la richiesta di rimborso lo stesso deve essere eseguito entro 10 giorni da tale data. 

In presenza di cause ostative l’ufficio delle entrate non inoltrerà l’istanza al competente Ufficio 

dello Stato estero emettendo, invece, un provvedimento di rifiuto motivato, avverso il quale è 

ammesso ricorso. 

 

Richiesta di rimborso relativamente ad altri stati non facenti parte della Unione Europea 

Allo stesso modo, grazie all’esistenza di appositi accordi di reciprocità, sarà possibile richiedere la 

medesima imposta versata nei seguenti Paesi non facenti parte della Comunità europea: 

 

• Svizzera 

• Norvegia  

• Israele 

 

Per le richieste di rimborso relative all’Iva versata in tali stati il termine è il medesimo già citato 

ovvero il 30 settembre 2017. 

 

Al fine della corretta compilazione ed invio della istanza si suggerisce di prendere contatto con lo 

Studio. 
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Principali scadenze dal 16 settembre al 15 ottobre 2017 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2017, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  

 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito 

dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  

Con D.P.C.M. 20 luglio 2017, pubblicato sulla G.U. 169 del 21 luglio2017, le imposte derivanti dal 

modello Redditi con scadenza entro il 31 luglio 2017, con la maggiorazione dello 0,40%, è 

prorogato al 21 agosto 2017 (essendo il 20 agosto domenica). 

Si ricorda inoltre che per effetto della proroga di ferragosto tutti i versamenti scadenti nel periodo 

1° agosto 2017 – 20 agosto 2017 possono essere effettuati in data 21 agosto 2017. 

In primo piano vengono illustrate, le scadenze delle imposte sui redditi, si ricorda che esse sono 

valide per tutte le imposte e i contributi derivanti dalla autoliquidazione posta in essere nel 

modello Redditi 2017. 

Dopo la proroga effettuata con il D.P.C.M. del 3 agosto 2017 è stato necessario aggiornare il piano 

di rateazione, che si riporta nella seconda tabella. 

Infine si segnala che il vecchio calendario delle scadenze può continuare ad essere seguito anche 

da coloro che, pur rientrando nella proroga, non intendono avvalersene. A chiarirlo è stata 

l'Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 69/E/2012, in occasione di una passata proroga. 

 

SCADENZIARIO IMPOSTE REDDITI A SALDO 2016 E ACCONTO 2017 ANTE PROROGA 

RATE UNICA o 1° 2° 3° 4° 5° 6° 

Persone 

fisiche 

Sì 

partita Iva 

Versamento senza 

maggiorazione 
30/6 

17/7 21/8 18/9 16/10 16/11 

Versamento con 

maggiorazione 
31/7 

21/8 18/9 16/10 16/11  

No partita Iva 

Versamento senza 

maggiorazione 
30/06 

31/7 31/8 2/10 31/10 30/11 

Versamento con 

maggiorazione 
31/7 

31/7 31/8 2/10 31/10 30/11 

Società semplici, società 

di persone e soggetti 

equiparati 

Versamento senza 

maggiorazione 
30/6 

17/7 21/8 18/9 16/10 16/11 

Versamento con 

maggiorazione 
31/7 

21/8 18/9 16/10 16/11  
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Soggetti Ires che hanno 

approvato il bilancio 

entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio 

Versamento senza 

maggiorazione 
30/6 

17/7 21/8 18/9 16/10 16/11 

Versamento con 

maggiorazione 
31/7 

21/8 18/9 16/10 16/11  

Soggetti Ires che hanno 

approvato il bilancio 

entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio 

Versamento senza 

maggiorazione 
31/7 

21/8 18/9 16/10 16/11  

Versamento con 

maggiorazione 
31/8 

18/9 16/10 16/11   

 

CALENDARIO AGGIORNATO CON PROROGA D.P.C.M. 3 AGOSTO 2017 

NON TITOLARI DI PARTITA IVA 

RATA 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 20/07/2017 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 21/08/2017 CON MAGGIORAZIONE 0,40% 

SCADENZA SCADENZA 

1 20.07.2017 21.08.2017 

2 31.07.2017 31.08.2017 

3 31.08.2017 02.10.2017 

4 02.10.2017 31.10.2017 

5 31.10.2017 
30.11.2017 

6 30.11.2017 

 

TITOLARI DI PARTITA IVA 

RATA 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 20.07.2017 

VERSAMENTO 1A RATA 

ENTRO IL 21.08.2017 CON MAGGIORAZIONE 0,40% 

SCADENZA SCADENZA 

1 20.07.2017 21.08.2017 

2 21.08.2017 18.09.2017 

3 18.09.2017 16.10.2017 

4 16.10.2017 
16.11.2017 

5 16.11.2017 
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SCADENZE FISSE 

18 

settembre 

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il 

mese di agosto (codice tributo 6008). 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 

3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

Versamento Iva annuale – VII rata 

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2016, 

risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire 

dal 16 marzo, devono versare la settima rata. 

Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, 

del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di agosto, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in 

partecipazione.  

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 

fonte effettuate nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali 

all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi 

corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate 

nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 

ACCISE - Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese precedente. 
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Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche Iva 

Scade oggi il termine per l’invio all’Agenzia delle entrate della comunicazione dei 

dati delle liquidazioni periodiche Iva effettuate nel secondo trimestre solare del 

2017, da effettuare utilizzando il modello "Comunicazione liquidazioni periodiche 

Iva". 

Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, 

degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero 

effettuati in misura ridotta, entro lo scorso 21 agosto. 

20 

settembre 

Presentazione dichiarazione periodica Conai 

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al 

mese di agosto, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza 

mensile. 

25 

settembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente.  

28 

settembre 

Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute nel primo semestre solare 

del 2017 

Scade oggi il termine per la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate dei 

dati di tutte le fatture emesse e ricevute, e delle relative variazioni, relativamente al 

primo semestre 2017. 

2 

ottobre 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per 

l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari 

effettuati nel mese di luglio. 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle 

retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai 

dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione 

relativi al mese di agosto.  

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di 

locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.09.2017. 

 


